
Allegato n. 1 

 
DECRETO-LEGGE 23 ottobre 2018, n. 119  

Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria (G.U. n. 247 del 23-10-2018)  
Decreto-Legge convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 dicembre 2018, n. 136 

(G.U. n. 293 del 18/12/2018).  
 

 

Art. 23-quater 

(Disposizioni per la promozione delle politiche per la famiglia) 

 

1. L'assegno di cui all'articolo 1, comma 125, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è 

riconosciuto anche per ogni figlio nato o adottato dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre 

2019 e, con riferimento a tali soggetti, è corrisposto esclusivamente fino al compimento 

del primo anno di età ovvero del primo anno di ingresso nel nucleo familiare a seguito 

dell'adozione. In caso di figlio successivo al primo, nato o adottato tra il 1° gennaio 

2019 e il 31 dicembre 2019, l'importo dell'assegno di cui al primo periodo è aumentato 

del 20 per cento.  

2. L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, al 

monitoraggio dei maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, inviando 

relazioni mensili al Ministro per la famiglia e le disabilità, al Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Nel caso in cui, in sede di 

attuazione del comma 1, si verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti 

rispetto alle previsioni di spesa di 204 milioni di euro per l'anno 2019 e di 240 milioni di 

euro per l'anno 2020, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto 

con i Ministri per la famiglia e le disabilità, del lavoro e delle politiche sociali e della 

salute, si provvede a rideterminare l'importo annuo dell'assegno e i valori dell'ISEE di 

cui all'articolo 1, comma 125, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 204 milioni di euro per l'anno 2019 e 

a 240 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente utilizzo di 

quota parte delle maggiori entrate derivanti dall'articolo 9, commi da 1 a 8. 

(...) 


